IV DOMENICA di avvento anno A        

Dal Vangelo secondo Matteo (1,18-24)
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

L'attesa del Natale diventa sempre più ansiosa, se aspetto qualcuno. Occorre una fede rinnovata per accogliere Gesù quando passa; magari quando passiamo davanti un presepio: fermati, prendi il Bambino dalla culla e ... portalo a casa. Buona domenica pb
 

 
PRENDILO CON TE
                       
Il bambino che è generato in lei
viene dallo Spirito Santo.
(Mt 1,20)
Il prodigio delle misericordia divina
si presenta luminoso davanti a te,
oggi, nella fede, ti investe l’attesa
luce della nascita di Dio-Uomo.
 
Stai dormendo come Giuseppe,
assorto nei tuoi pensieri sulla vita,
sul mondo in cui vivi pieno
di conturbanti contraddizioni.
 
Dov’è il Dio di cui si parla tanto
e che non si è mai visto?
Tante promesse, oracoli di pace
e tu vedi solo violenza e odio.
 
E poi un Natale è avvenuto
venti secoli fa, nella notte fonda
dell’oblio, nessuno l’ha saputo
se non i pastori, uomini della notte.
 
Anche a me, sognatore deluso,
si fa sentire la voce di un angelo:
Non temere o uomo, prendi il bambino
e deponilo nel freddo tuo cuore.
 
Ha con sé il potere e il premio,
te lo mette sulle braccia la donna
più madre di tutte che lo ha atteso
e amato ancora prima di generarlo.
 
Non esitare ad accogliere questo umile
inizio che è alla tua portata:
abbraccia questo piccolo nato e credi che,
se cresce in te trasformerà la tua vita.
 
Porta il nome più significativo del mondo:
Gesù, colui che salva e perdona,
che prende si di sé tutte le tue angosce
e ti restituisce la gioia della vita.
 
Ha in sé già tutti i poteri, quelli
che tu non hai mai avuto: vince la morte
e fa vivere per sempre, toglie l’ostacolo
che schianta ogni uomo, il peccato che,
assurdo, esclude Dio dalla tua vita.
 
Nasce per te, ma è già risorto,
abbracciandolo, stringi sul tuo cuore
l’amore più forte della morte e Lui
entra nel tuo triste buio come la Luce.
 
Non passare visitando il presepio,
fermati, prendi il neonato bambino
e portalo con te; credi all’amore di carne,
la tua carne, il tuo sangue vivi per sempre.
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